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I / ' / ^ fA ' - - - . '> , . V ' ; v - < Le milanesi non giocano gran calcio ma incamerano quattro punti 

BOLOGNA-INTER — Muraro metta a ugno il 901 vincerti*. 

Corre e ha grinta Fin ter: 
per questo Bologna basta 

I nerazzurri agguantano la vittoria (L-0) ma non sciolgono i molti dubbi sulla 
loro consistenza teenicu • Troppe pecche perché l'euforia possa uscire dalla botte 

MAltC.'ATOItK: Muraro ni HI' 
del H.t, 

ISOLOCiNA: Memo 7; ltovcr.il 
B, Sali • li; itclliigi 3. Ha-
elileclmcr 6, Miiselll 6; Ma-
stilili tt, Tagliaferri 6, Anto-
ilio Mortimi ft, l'aria li (Cre
sci nel s.t. 3), Collimi).! 0. 
N. lì: /inetti, 11. Il: Hcr-
«ossi. 

INTKIt: Ivano Hordon 7; 
• Hcaii/I.iiii 3, Fedele G; Pa-

slnato 3, Uarcsl 0. nini 7; 
Orlali li, Marini fi, Allobclli 
li, llcccalossl 3, Muraro 7. 
N. 12: Cipollini, n. 13: Tri-
cella, 11. 14: Chierico, 

AltlimtO: Clulll, di Hnma 3. 
NOTK: giornata fredda, cic

lo coperto. Spettatori 45.000 
circa, di cui 33.163 paganti per 
un Incasso di L. 183.126.000. 
Calci d'angolo 5-2 per l'Inter. 
Ammoniti Iìellugi e Antonio 
Hordon por gioco violento, 
Borsellini per comportamento 
nntircgolnmentaro. 

DALL'INVIATO . 
BOLOGNA -- // dato più ri
levante di questa nuova Inter 
che Ita vinto Ieri faticosamen
te a Bologna e la grinta. Ne 
Ita motta, certamente, e que
sto è (jlà un italo positivo. 
La seconda buona notizia 
alunne a proposito della con
dizione atletica. Anche da 
questo punto di vista II la
voro di Uerselllnt si sta lu
cendo sentire. He poi riusci
rà.anche, l'Inter, a diventare 
una valuta' pretendente allo 
scudetto, lo sapremo un po' 
più in là. Per ora il giudi
zio sarebbe prematuro, la 
scorta di risultali conseguiti 
a spese del cinesi, o del vo
lonterosi ragazzi di Malta, 
sappiamo tutti come non sia 
sufficiente. Ed anche nella vit
toria ottenuta a lìologna ci 
sono troppo pecche affinché 

l'euforia possa uscire dalla 
botte. 

L'Inter Ieri ha agguantato 
l suol primi. Importanti due 
punti, proprio per t capelli, 
quando orinai lìerselllnl ave
va esaurito con la voce anche 
la speranza di battere Memo. 
Ila segnato Carletto Muraro, 
forse con Bini lt migliore in 
campo, a soli dieci minuti 
dalla fine, raccogliendo un ap
poggio rasoterra di Lete Orla
ti. Ber sellini allora è esplo
so, si è catapultalo in campo 

• serrando l pugni al cielo, e 
per questo è stato pure am
monito dall'arbitro. Il colpo 
era latto, si poteva esser con
tenti per la praticità dell'In
ter, che fino a quel momen
to aveva s] preteso dal Bolo
gna una certa superiorità ter
ritoriale, ma aveva pure ri
schiato spaso di farsi becca
re In contropiede. 

Con gente come Bachlech-
iter, Hoversl, Sali e Bellugl 
la difesa rossoblu non ha fat
to molli complimenti alle 
gambe nerazzurre. Dall'altra 
parte Baresi e Bini hanno re
so la pariglia Tutto è filato 
comunque via liscio, nono
stante la titubanza arbitrale 
fosse anche eccessivamente 
tollerante. I bolognesi prote
stano ricali autobus del ritor
no per un palo d'Interventi 
:.ii inustalli che avrebbero an
che potuto essere catalogati 
come falli da rigore. Dall'al
tra parte sì fa rilevare che 
al 26' della ripresa, con II 
risultalo ancora da sbloccare, 
Bachlechner ha toccalo con la 
mano II pallone calciato da 
Paslnato e che una volta Bel
lugl anziché ammonito andava 
espulso per aver falciato II 
velocista Muraro emulo di 
Mennea sullo scatto. 

Come si conviene ad ogni 

partita senza chiare suprema
zie, la ragione sta da una 
parte come dall'altra. In ve
rità questo spigoloso match, 
piuttosto mediocre sul plano 
tecnico, poteva benissimo fi
nire alla pari, ovvero con una 
vittoria bolognese qualora i 
padroni di casa fossero stati 
superiori agli avversari alme
no nella determinazione e nel
la fortuna. Abituati com'era-
vamo a conoscere un Bolo
gna svuotato, certo suo spi
rito garibaldino ci ha verosi
milmente impressionato. Ma 
ci pare sia ti minimo, alla 
prima giornata di campionato. 

Mastalll e Colomba, più an
cora del Umido Bordon An
tonio, hanno inseguito sia nel 
primo che nel secondo tem
po una rete che li caricasse 
psicologicamente. Niente da 
fare. Il problema delle punte 
è storia vecchia in casa bolo
gnese: quelle buone vanno 
via, quelle mediocri restano. 
E nel centro del campo, in 

Lunotto ( I M W ) 
vince u Monza 

la «Coppa Carri» 
MONZA - Martino Finotto, 
su « BMW CSI» », si 6 aggiu
dicato la ventitreesima « Cop
pa Carri », prova del cam
pionato italiano vetture turi
smo, percorrendo l 32 girl 
della pista Junior in 30'53"7. 
ultu media oraria di 149,219 
km. 

Secondo assoluto, e primo 
della classo fino a 3000 ce, 
ò stato Vittorio Pugliese, su 
« BMW », con un distacco di 
30 secondi. 

attesa di recuperare Jullano 
che a quanto pare è l'unico 
In grado dt conferire un po' 
di classe alla squadra, ci si 
affida ancora al novarese 
Paris. Poco, molto poco per 
emergere dallo stagno' nel 
quale il calcio delle torri sta 
affondando da anni 

Torniamo brevemente all'In
ter, che per un verso o per 
l'altro non ha ancora trovato 
un suo consapevole assetto 
tattico. Non c'è nessuno che j 
giochi dove gli è più con
sono, ad eccezione di Bordon 
Ivano e delle due punte. Ma
rini col numero otto fa II II-
bero, Paslnato all'ala, Orlali II 
mediano, Scanzlanl (poveret
to) insiste nel travestirsi da 
terzino. Insomma, un bel gì- ! 
nepralo dt compiti all'Interno j 
del quale dovrebbe far citta- , 
rezza Beccalossl. Succede che 
questi ragazzi siano bravi, j 
volonterosi e preparati atte- , 
tlcamente. Allora qualcosa a 
lungo andare incomincia a far 
pendere la bilancia dalla toro 
parte. Tuttavia, così gagllar- | 
damenle podistica, quest'In- 1 
ter cosa combinerà mai op
posta ad un briciolo di gè- j 
nlo o di pura razionalità an- , 
che pedissequa? Ecco II punto 
Interrogativo, che la jmrtlta \ 
di Bologna, asprigna ed al
trettanto podistica quel tanto 
che basta a giustificare la vit
toria nerazzurra, non può es
sere in grado di sciogliere. 
lìerselllnl, reduce dal trionfi 
su nessuno, ha ammesso pri
ma di scendere In campo, con 
candida lealtà di montanaro 
emiliano, che pure lui era 
curioso di vedere quanto va
lesse la sua squadra. La cu
riosità, nonostante l due pun
ti. nonostante quello già ru
bato alla Juventus, rimane. 

Gian Maria Madella 

Mazzola: «Tanti 
applausi per noi» 

BOLOGNA — Se come gioco Bologna-Inter ò stata poca cosa, 
in componso il match lui presentato un ricco « contorno ». 

INCASSO RECORD -- Non guardando in faccia nessuno, 
scordandosi di quanto il pubblico aveva dato nella passata 
stagione, Conti aveva piazzato prezzi da capogiro puntando 
sulla curiosità, sul fatto di essere all'avvio di campionato 0 
contro l'Inter. Ha cosi stabilito II suo record d'incasso con 
183.126.000 Uro. 

PAUIS E MASTALLI -- I guai por il Bologna sono comin
ciati in nottata quando Paris si e sentito poco bene. « Ho 
vomitato -- dice il giocatore - durante la notte, poi mi 
sono sentito pure la febbre. In campo por un po' ce l'ho 
fatta, ma negli ultimi venti minuti del primo tempo avevo 
lo gambo molli, stavo voramonte poco beno ». 

Anche Mastalll nella ripresa ha accusato una botta ad una 
caviglia che per lungo tempo gli Impedirli di giocare. 

ATTENUANTI (secondo Pesaola) - L'allenatore bolognese 
sostiene di non poter digerire una sconfitta del genere, anzi 
lui pensava proprio che l'Incontro dovesse finire 00. Sulla 
partita egli accenna ad alcuno attenuanti che sono: 1) gli 
infortuni di Mastalll e Paris; 2) il rientro di Colomba dopo 
una lunga sosta per infortunio: 3) la mancanza di Juliano; 
4) la non concessione di un posslbllo rigore sullo stesso Ma
stalll. Ma il tecnico aggiunge che in certo condizioni con una 
sola punta ò difficile giocare e ammetto di avere visto Bor
don enormemente solo là in avanti. 

CHI «SCOPPIA» - In un certo senso Bellugl difende la 
« vecchia guardia » affermando: « ... Avete visto anche voi chi 
sono stati coloro che hanno ceduto al!a distanza ». E in effetti 
i giovani promettenti rossoblu ancora una volta hanno fatto 
« cilecca ». 

MAZZOLA — Por Mazzola l'Inter non ò stata bella « però 
— aggiungo — molto pratica. Ha dimostrato carattere, è una 
squadra che non ci sta a perdere e questo è un dato Impor
tante soprattutto oggi porche avevamo molti occhi su di noi. 
Quindi affermo che complessivamente le cose hanno girato 
nel verso giusto e anche il pubblico è stato meraviglioso. 
Mai sentito a Bologna tanta gente per l'Inter, una piacevole 
sorpresa ». 

f. V. 

La Fiorentina con un pò9 di fortuna strappa ai granata un,pareggio a l'orino (I-I) 

Pulici a rete al primo minuto 
...ma poi Mozzini rovina tutto 

Da quattro anni a questa parte contro i viola l'ala sinistra granata riesce sempre ad andare in gol 

MAKCATOKt: Pulici al l* e 
Mozzini (autorete) al 4' p.t. 

TORINO: Terraneo 6; Danova 
0, Vulio 7; Salvador! 7, Moz
zini 3, Ouofrl 5; Iorio (n.g.), 
P. Sala 6, Oraziani 7 (dal 
27' Krba 6), Pcccl 6, Pu
lici 7. N. 12 Copparonl, n. 
14 Santln. 

FIORENTINA: Galli 6; LeU 
6 (dal 25' s.t. Marchi), Ten
di 6; CJalblatl 6, Galdiolo 6. 
Amenta 6; Restelll 6, DI 

" Gennaro 6, Sella 6, Anto-
gnbnL.7, Desolati 5. N. 12 ' 
Carnilgn«al, n. 14 Broglia. 

ARBITRO: benedetti 7. 
NOTE: giornata fredda 

(sembrava inverno);»..Campo 
in ottime condizioni."'Circa 
trentamila spettatori di ' cu) 
19.958 paganti por un incasso 
di 59.884.500 lire. Ammoniti: 
LolJ e Patrizio Sala. Sono u-
sciti LclJ (contusione all'ad
dome), Graziani (contusiono 
alla cresta iliaca destra). 

DALLA REDAZIONE 
TORINO — Paolino Pulici 
non si è fatto pregare per 
essere puntuale come lo è 
sempre con la Fiorentina 
quando questa scende al «Co
munale». Dal 1974, ogni vol
ta, i viola trovano pronto 
Pulici. che nelle ultime quat
tro edizioni ha segnato ben 
sette volte. Puntuale anche 
questa volta e dopo soli 35 
secondi (ti primo gol del cam
pionato italiano), ma un al
tro granata ha voluto non es
ser da meno ed esser pun
tuale con 4a... consuetudine. 

L'ultimo risultato positivo 
della Fiorentina a Torino si 
e verificato nella stagione "7.1-
74 o quella volta fu Mozzini 
a regalare il gol al viola. 
Puntuale Paolino Pulici e 
puntuale Mozzini, il quale do
po apoena quattro minuti è 

riuscito a pareggiare speden
do alle spallo di Terraneo 
una palla che Invece di es
sere colpita col piede devo 
essere stata dirottata in rete 
da un ferro da stiro. ' ~ > °, 
' Il risultato è rimasto In
chiodato a queste due • reti, 
ma al pareggio hanno contri
buito altri elementi e primo 
fra tutti l'infortunio che ha 
obbligato Oraziani ad abban
donare dopo appena venti mi
nuti (rimasto un -po' di mi
nuti a terra è uscito al 27': 
un colpo all'anca). Se si ag
giunge che al quarto d'ora 
Torlo era già zoppo a causa 
di una distorsione alla cavi
glia destra si comprende per
ché il Torino non ce l'ha più 
fatta a raddrizzare un risul
tato che, anche dopo l'autor 
rete di. Mozzini, non dava 
l'impressione di essere defi
nitivo. 

Il Torino nell'ultima « not
turna» contro gli asturiani 
del Gijon so non aveva tro
vato il risultato utile per pas
sare il turno di Coppa UEFA, 
era comunque riuscito a tro
vare la grinta del giorni di 
gloria e cosi è stato ieri con
tro Antognoni e compagni. 
Nel secondo tempo l « torel
li » si sono avventati sulla 
difesa viola ma si è trattato 
di un assalto che ricordava 
più le calde ore di Pamplo-
na, quando i tori invadono le 
strade dell'antica città basca, 
che non una partita di calcio. 
Volontà e rabbia senza ri
sparmio, generosità anche, ma 
il calcio è essenzialmente ra
ziocinio. e se nel momenti 
del forcing manca il « sale » 
della sapienza, ogni sforzo di
venta inutile. 

Ln Fiorentina ha « scoper
to » al tempo giusto i pro

blemi del Torino e anche se 
è uscita stordita dall'assedio 
granata e riuscita comunque 
a imbracare l'offensiva del 
Torino in un imbuto che solo 
a tratti Vulio e Salvadorl han
no saputo «aprire» per ten
tare sulle fasce laterali di 
aggirare gli avversari. Pulici 
sballottato al centro (essen
do Inutilizzabile 11 povero Io
rio) si è esibito per quanto 
ha potuto ma prima Lelj e 
poi (quando questi ha dovu
to abbandonare) Galdiolo, che 
aveva già «sistemato» Gra
ziarli, gli hanno Impedito la 
via della rete. 

Ha esordito nel Torino 11 
giovane Erba (17 anni), che 
aveva già giocato in Coppa 
Italia una partita, e in cam
pionato ha anche esordito 
Vulio. Il primo ha 1 piedi 
più morbidi, il secondo ha 
grinta per mezza squadra. 

Anche Paolo Carosi, il trai
nar della Fiorentina, ha esor
dito su una panchina di pri
ma serie e il battesimo, pur 
se aiutato dalla fortuna, è 
stato positivo. La squadra vio
la denuncia ancora incertez
ze, ma alcuni come Amenta 
sono soltanto a corto di pre
parazione. Antognoni non può 
da solo risolvere tutti i pro
blemi, compreso quello del
l'ala tornante, e oggi, fran
cobollato da Vulio, ha rischia
to di innervosirsi: era un 
duello tra uno che impugna
va un fioretto contro una dur
indana! 

Vi diciamo delle due reti: 
la prima, quella del Torino, 
è scaturita sulla fascia de
stra quando Patrizio Sala è 
riuscito a scrollarsi di dosso 
Amenta e a centrare in area: 
sulla palla lunga, all'altezza 
del secondo palo, era appo

stato Graziani che pur con
trollato da Galdiolo è riusci
to a stoppare e a centrare 
di destro. La palla ha pic
chiato contro il montante de
stro di Galli, ormai battuto, 
ed è ritornata ih area dove 
Pulici, mal controllato da Le
lj, ha avuto la possibilità di 
« aggiustarsi » la palla ed in
filare la porta di Galli tra 
una selva di gambe. 

Un Torino lanclatlsslmo con 
uno stadio che sembrava im
pazzito e dopo tre minuti si 
era nuovamente a punto e a 
capo: Antognoni riusciva a 
vincere un duello sulla tre 
quarti e dalla destra centrava 
In area dove sopravvenivano 
Mozzini e Sella: lo stopper 
del Torino arrivava per pri
mo e spingeva in rete un pal
lonetto che buggerava Ter
raneo fuori dal pali. 

Al 18' ancora Antognoni ave
va la meglio su Vulio e por
geva In area: questa volta 
Mozzini lisciava e arrivava 
Sella in tuffo di testa: palla 
fuori di poco. Poi si faceva 
male Graziani al 21' per rac
cogliere sulla linea di fondo 
un cross di Iorio e la par
tita, almeno dal punto di vi
sta tecnico, finiva per spe
gnersi. 

Restavano in campo due 
squadre maldestre e contro le 
barricate erette dagli uomini 
di Carosi il Torino si spun
tava le corna. II fatto che i 
due portieri siano stati cosi 
poco impegnati sta a signifi
care che è stato più il fumo 
che l'arrosto. Ieri sera la 
gente si è ancora consolata 
con la pallavolo, ma da do
menica in avanti potrà attac
carsi soltanto al tram. 

Nello Paci 

Per il Milan decide 
lo stinco di Buriani 
Contro l'Avellino prova incolore degli uomini di Liedholm 
che rimediano fortunosamente PI a 0 a LI' dallo scadere 

TORINO-FIORENTINA — Pulici, primo gol dal campionato: ma ai 
granala non è bastalo par vincara. 

MARCATORE: Burluiil ut 31' 
della ripresa. 

MILAN: Albcrtosl 6; Collova-
ti 6, Maldera 6; Oe Vecchi 
6, Uet 5, Baresi 6; Hurlaiil 6, 
Antonelll 3 (nella ripresa 
Sartori, 3), Novellino 5, RI-
vera 3, Chiodi 5. 12. Riga-
monti, 13. Morlul. 

AVELLINO: Flotti 6; «cali 6, 
Uoscolo 6; iMontesl 6, Cat
taneo 6, Roggi 6; Galasso 6, 
Plga Mario 3, De Ponti 5, 
Tacchi 6 (dal 23' della ripre
sa Romano), Tosetto 6. 12. 
Cavalieri, 14. Plga Marco. 

ARBITRO: Mattel di Macera
ta, 7. 
NOTE: pomeriggio di sole 

dopo le piogge del mattino ma 
estremamente rigido. Terreno 
in condizioni più che discreto. 
Spettatori 40.000 circa dei qua
li 25.403 i paganti per un in
casso lordo pari a 114.945.700 
lire. Ammoniti Galasso, Roggi 
e Baresi, tutti per gioco vio
lento. 

MILANO — Penoso ma, nono
stante lutto, fortunato esor
dio del Mtlan. Contro l de
buttanti dell'Avellino Liedholm 
e l suol seguaci hanno soffer
to e giocato Indegnamente per 
oltre un'ora, subendo persino 
tutta una serie di dolorosi ar
rembaggi tinti di verde. Poi 
però, ad undici minuti dal 
termine, il ruvido piede di 
Buriani si d trovato sul pal
lone giusto, nel momento esat
to, al posto convenuto, per 
Inchiodare alle sue responsa
bilità quel poveraccio dì Plot-
tt. 

Sono dite punti dunque da 
considerarsi importanti per
ché trovati all'ultimo momen
to, nel fondo di un cappello 
a cilindro che si temeva scon
solatamente vuoto. Il gol di 
Buriani, Inutile fingere, non 
può cancellare le impressio
ni epidermiche che questo 
Milan dissestato aveva lascia
to Intuire nel suo evidente 
stato confusionale. Ovviamen
te, avendo dovuto rinunciare 
a Blgon, si trattava di un Mi
lan atipico, con tre sofistica
ti tessitori (Rlvera, Novellino 
e Antonelll) a metà campo, 
tutto proteso alla manovra 
barocca e, quindi, tutto da ri
fare. 

L'avversario, per nulla inti
morito, era di quelli sbriga
tivi, imbottito di esordienti. 
Difesa alla speraindlo, centro
campo aggressivo, gran movi
mento corale, flato da vende
re, scarsi fondamentali ma 
tanto agonismo. Un avversa
rlo scomodo, soprattutto do
po i 120' di Koslce inzuppa
ti di pioggia. E dire che Ri
no Marchesi, il giovane tec
nico di questo giovane Avel
lino, si era trovato nei guai 
addirittura pochi istanti pri
ma dell'ingresso tn campo. 
L'arbitro infatti, il discreto ed 
efficiente signor Mattel, nel 
controllare i cartellini dei gio
catori, si accorgeva che Lom
bardi non aveva esibito il pre
scritto documento d'identità. 
Invano qualcuno deve avergli 
cercato dt spiegare che si trat
tava di Lombardi Adriano, 
classe '45, compaesano di Chia-
rugl, al suo debutto in serie A 
dopo tredici stagioni di ono
rata milizia nel campionati in
feriori. Mattel non s'è com
mosso e Lombardi, che quel 
documento aveva dimenticato 
chissà dove, ha consegnato la 
sua maolla numero dieci al 
minuscolo Tacchi. Una disav
ventura Insolita che ha privato 
l'Avellino del suo regista. 

Ciononostante, con una di
sposizione a tre punte, gli ir-
pinl hanno tenuto con sem
plicità il campo. Tosetto. l'ex 
sciagura di San Siro, si è agi
tato parecchio trottlcchtando 
ad ampio respiro. S'è preso 
le sue brave rivincite come 
quando, ad un certo punto, ha 
fatto fuori Bet con un paio 
di slalom lanciali. Roggi, fi
nalmente restaurato dopo le 
disavventure chirurgiche, ha 
diretto con sufficiente disinvol
tura la propria difesa. Ed è 
parso recuperalissimo sut pia
no del carattere. Addirittura 
si è permesso di falciare Rl
vera con un pizzico di catti
veria. resistendo al tentativo 
di aggressione del blasonato 
avversario. 

Marchesi, che aveva ordina
to al suol un ritmo insisten
te, ha costretto il Milan a 
patire parecchio. Antonelli e 
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MILANAVELLINO — Il gol di Buriani. 

Novellino, ad esemplo, non 
sono mal stati In grado di 
sintonizzarsi sulla giusta lun
ghezza d'onda, pasticciando 
quasi regolarmente tutti gli 
schemi. Anche Rivera, forse 
contagiato dall' approssima
zione del colleghi, ha tacchet
tato con troppa sufficienza, 
consentendo ai suol custodi 
speciali — Boscolo nel primo 
tempo e Montesl per buona 
parte della ripresa — un tran
quillo week-end lombardo. 

Brevemente la cronaca. Già 
dopo dieci minuti De Ponti, 
intervenendo in spaccata ae
rea su un lungo invito di Ga
lasso, sfiora la traversa. Poi, 
dopo un paio di tentativi di 
Chiodi stoppati con tempismo 
da Cattaneo, • l'Avellino tira 
due volte in un minuto con 
il barbuto Galasso che Impe
gna Alberlosl e con Boscolo, 
momentaneamente vedovo di 
Rlvera, il cut bolide fischia 
dt poco sopra la trasversale. 
E' Il 25' e non accade più 
nulla sino a due minuti dal 

riposo quando Antonelll giu
stifica la sita presenza In cam
po svirgolando di sinistro una 
elaborata trama Iniziata da Ri
vera e perfezionata da Buria
ni, Chiodi e Novellino. 

Nella ripresa l'Avellino si 
chiude gradualmente in se 
stesso. Al IT un duetto De 
Vecchl-Rlvera consente a Chio
di di scontrarsi con Reali, di 
rialzarsi e di farsi trattenere 
dallo stesso portiere irptno. 
Forse potrebbe anche essere 
rigore. Al 23' Burloni racco
glie al voto una respinta del
la difesa verde e sparacchia 
alto ma non perdona però un
dici minuti più tardi: su pu
nizione di Rlvera, lavorata be
ne di esterno destro da Col-
lovatt, ci mette uno stinco ed 
è il gol della vittoria. Prati
camente si finisce qui. Da se
gnalare soltanto un tardivo ri
sveglio di Novellino, forse an
cora alla ricerca di un suo 
ruolo in questa squadra. 

Alberto Costa 

Le giustificazioni rosso nere 

Liedholm si consola: 
«Ci rifaremo presto» 

Anche « Monzon » Novellino è fatalista 

MILANO — L'esordio del Milan, risultato a parto, è stato davve
ro deludente, logico dunque che tutti 1 rossoneri facciano a gara 
nel corcare una qualche giustificazione. Apro la serie il sera
fico Liedholm: « Lo fatica di Koslco è rimasta nelle gambe 
e questo spiega in parte la brutta partita dei miei tra l quali 
c'è stato anche chi ha voluto strafare... ». Difficile individuare 
il colpevole indicato dal a Barone » dal momento che il solo 
Buriani, autore fra l'altro del gol decisivo, si 6 dannato l'anima. 
Meglio lasciar perdere. Liedholm comunque assicura che que
sto Milan h stato di gran lunga al di sotto del proprio stan
dard e quindi non potrà che far meglio. ,' 

Qualcuno, come Maldera, si ricorda anche dell'Avellino ed 
esprime giudizi lusinghieri: « Questa matricola ha 1 numeri per 
fare strada. SI sono chiusi sempre con ordine mettendoci 
spesso in difficoltà ». Insomma un pareggio non avrebbe pro
prio scandalizzato e se Buriani non ci avesse messo lo stinco 
sull'affondo di Collovati le critiche sarebbero fioccate copiose 
all'indirizzo dei rossoneri. 

Rivera comunque, dal canto suo, respinge seccato 11 sia 
pur minimo appunto: «Difficile giocare con gente che si di
fende in undici per non prendere gol ». 

« Guardi che l'Avellino ha avuto alcuno occasioni abbastanza 
ghiotte... ». 

« Tse, non scherziamo. Vuol dire che avete visto un'altra 
partita». Mamma mia che grinta! E' la volta di Novellino 
che non riesce a sfuggire all'assedio del cronisti: «Monzon» 
è fatalista: «State tutti tranquilli, con i nostri mezzi arrive
ranno vittorie ben più belle e significative di questa. Abbiamo 
bisogno inoltre di un pizzico di fortuna e allora si dissolve
ranno anche le ultime difficoltà». 

Nel settore degli esordienti biancoverdl più che pensare alla 
sconfìtta i dirigenti sono tutti Impegnati a risolvere 11 mistero 
del documento di Lombardi sparito nel nullo. 

« L'avevi tu » afferma uno. 
« Non diciamo fregnacce, io te l'avevo restituito insieme 

alla patente del tale... ». 
Accuse e controaccuse con lombardi Ingnignito ad ascoltare. 

Il rospo per il mancato esordio proprio non riesco a mandarlo 
giù. 

c. b. 

INSULTATI 

SERIE « A » 

Inttr-* Bologna . . . 

Catantaro-Atalanta 

Litio-Juventus . 

Milan-AvalUno . . . 

Napoli A$toli . . . 

Parvgia-L. Victnia . . 

Torino-Fiorantina . . 

Varona-Roma . . 

SERIE « 8 » 

Bari-Spal . . . . 

Brascìa-Nocarina . . 

Foggia-Sampdoria . . 

Ganoa-Cagliari . 

Palarmo-Pascara . , 

Piilolatc-Catana . , 

Riminl-Monta . . 

SambcnocWltata-Lacca 

Taranto-Tarnana 

VaraM-Udinat* . . 

I O 

0^> 

2-2 

1-0 

2-1 

2-0 

t-1 

I I 

0-0 

2-1 

3-1 

1-1 

1-1 

1-0 

0-0 

0 0 

M 

2-2 

MARCATORI 

SERIE «A» 

Con 2 rati: Batttga; con 1: 

Muraro, Giordano, Garlatchal-

l i , Buriani, Pallagrini, Savoldi. 

Ambii, Bagni, Oal Fìvnw, Peli

ci, Cationi • Pretto. Un'autor*-

lo: Motzini. 

SERIE « 8 » 

Con 2 rati: Magistrali!, Rutto, 

Da Rota, Cimanti Ubera • Bot

t i ; con 1: Selvaggi, NarcMIo, 81-

lardi, Vagheggi, 0*1 Neri, Ri

va, Ulivieri, Rognoni, Borni, 

Bellini, Gattelli, Pirat, Repel

lo, Cotanta, Pellegrini, Orlan

di, Bacchin, Salvioni, Grop, 

Romamini, Multi , Gavdino, Sil

va, Porcari, Borsellino e Pat-

talacqua. 

CLASSIFICA SERIK «A» 

PERUGIA 

INTER 

MILAN 

NAPOLI 

JUVENTUS 

LAZIO 

FIORENTINA 

ROMA 

TORINO 

VERONA 

ATAUNTA 

CATANZARO 

ASCOLI 

AVELLINO 

BOLOGNA 

L. VICENZA 

2 

2 

2 

2 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

I 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

I 

1 

1 

1 
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V N P 

1 0 0 

0 0 0 

1 0 0 

1 0 

0 0 

0 1 

0 0 

0 0 

1 

1 

0 

0 

0 0 

0 1 

0 0 

0 0 0 

0 0 1 

0 0 0 

fuori cata 

V N P 

0 0 0 

1 0 0 

0 0 0 

O O O 

1 

0 

1 

1 

0 

0 

1 

0 

0 

o 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 0 1 

0 0 

O 1 

0 0 

0 0 

0 
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rati 

F. S 

0 

0 

0 

1 

2 

2 

1 1 

1 1 

1 1 

1 1 

0 

0 

1 

0 

0 

0 
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0 

2 

1 

1 

2 

CLASSIFICA SKKIK «B» 

P. 

in caia fuori cata 

V. N P V N P 

FOGGIA 

UOtNCSE 

CAGLIARI 

PESCARA 

LECCE 

NOCERINA 

BRESCIA 

PALERMO 

TERNANA 

BARI 

GENOA 

MONZA 

SAMBENEOETT. 

PISTOIESE 

CESENA 

SPAL 

RIMINI 

SAMPOORIA 

TARANTO 

VARESE 

4 

3 

3 

3 

3 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 
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1 
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1 

1 

1 

2 

2 

2 

2 

2 
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, a 
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2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 
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1 
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0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

0 

1 

0 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

1 

0 
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0 

0 

0 

0 

0 
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1 

1 

0 

0 
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0 
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1 
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LA SERIK «CI» 

RISULTATI 

GIRONE « A » : Btelleto-Modena 2-0; Foril-Tranto 3-0; Juniorcatale-Como 

0-0; Lecco-Parma 1-0; Alettondria-* Padova 1-0; Pieceme-Novara 2-0; 

Raggiana-Spotia 1-1; Travi—-Cromortato O-O; Triestino-Mantova 1-0. 

GIRONE « B > : Barletta-*B*«*v*«to 2 -1 ; Chteti-Tviris 1-0; Empoli-Saler

nitana 1-1; Latina-Catania 0-0; Livomo-Mavara 0-0; Lvcchtto-Campobatto 

04); Pagane te-Aron» 04); Pro Cavoao-PiM l-O; Teramo-Reggina 3-0. 

CLASSIFICHE 

GIRONE • A »: Bielle**, Porli, Lacco, Akuandria, Piacenza o Triettina pun

ti 2; Reggiana, Spati», Trovi**, Cromonoto, Como Jvntorcatal* 1 ; Mo

dena, Tronto, Parma, Padova, Novara o Mantova 0. 

GIRONE « B • : Barletta, Chletl, Pro Cavo** o Teramo ponti 2; Empoli, 

Salernitano, Latina, Catania, Livorno, Malora, Lucchese, Cempobetto, Pa

ginate a Areno 1 ; Benevento, Turrlt, Plt* o Reggina 0. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

Atcoli-Bologna; Atalanta-Torino; Avolllno-Latlo; 

Fiorentina-Napoli; lnt*r-P*rugia; Jirvonft-Vi 

na; L. Vicenza-Catanzaro; Romo-Milon. 

SERIE « B » 
Cagliari-Sameenodotte**; Cooona Palermo; Loc

ca-Bari; Monza-Taranto; Nocortna-PHtoiwe; Po-

tcara-Var***; Sampdoria-Riminl; Spel-Breocie; 

Tarpana Genoa; Udlnete-Foggia. ; 

SERIE « C I » 
GIRONE « A B : Alettondrla-Piaconxa; Como l lo l 

lese; Cromonato• ForiI ; Mantova Raggiane; Mo-

dana tocco; Novara-Padova; Parma-Trevi*»; Spo-

zla-Triettine; Trento-Juniorcatalo. 

GIRONE « B »: Arem-Pro Cavo*»; Botletla-Cm-

poli; CampobaMo-LIvorno; C a f ilio Pago non; 

Latina-Lvcchoto; Matora-Banevonto; Pte-Torria; 

Reggina-Chleti; Salemitena-Teremo. • 
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